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Un’azienda  che  ha  già  sostenuto  alcune  spese  relative  all’acquisto  di  attrezzature 
(anticipando con mezzi propri) e che in questi giorni sta per ottenere da una delle banche 
convenzionate  la  delibera  e  successiva  erogazione  di  un  mutuo  di  pari  importo 
dell’investimento  appena  sostenuto  (quindi  direttamente  collegato  all’acquisto  delle 
attrezzature) può presentare la domanda  al fine di accedere al contributo del 60% degli 
interessi? 
La risposta è affermativa, l'investimento può essere oggetto di contributo, a condizione chela 
delibera  che  la  banca  andrà  ad  assumere  a  sostegno  dei  costi  già  sostenuti  dall'impresa, 
evidenzi la circostanza che il finanziamento sia legato a quel "particolare" investimento.

Un agente di commercio regolarmente iscritto alla Camera di Commercio di Rovigo, deve 
sostituire l’auto che usa per il lavoro, può accedere all’agevolazione in oggetto?
La risposta è negativa. Le spese non sono ammissibili in quanto le autovetture non rientrano fra i  
beni  agevolabili  (art.  4.4).  Sono ammesse,  invece quelle  relative agli  automezzi  immatricolati 
come autocarri con massimo tre posti (art. 4.4 lett. e) e 4.8). Eventualmente il Suo cliente può 
fare  domanda  a  Veneto  Sviluppo  sul  fondo  unico  che  ammette  le  autovetture  degli  agenti 
rappresentanti.

E' possibile usufruire del contributo in conto interessi per finanziamenti deliberati/erogati 
per l'acquisizione di beni mobili e immobili (capannoni industriali, attrezzature) in leasing?
La risposta è negativa. Le spese relative all'acquisizione di beni immobili e mobili oggetto di un 
contratto  di  leasing  (che  si  caratterizza  per  la  riserva  della  proprietà  da  parte  del  
venditore) non risultano ammissibili.

Fra le spese ammissibili sono ricomprese le somme pagate per la gestione dell'appalto di 
rivendita concessa dai monopoli di Stato (tabaccheria), ovvero rientrano tra le licenze d’ 
uso o licenze commerciali?
La licenza d'uso di cui al punto f) dell'art.4 punto 4) del bando deve intendersi riferita soltanto ai  
beni  immateriali  (brevetti,  marchi,  software,  ecc  )  specificatamente  ivi  indicati.  Pertanto, 
restano escluse le spese per l'acquisizione della licenza/concessione della rivendita dei generi di 
monopolio,perché non previste dal bando - lettera s) art. 4.6 - e comunque, non ammissibili ai 
sensi al punto a) dello stesso articolo.

Ho  presentato  la  domanda  di  ammissione  al  contributo,  quali  sono  i  tempi  per  la 
pubblicazione della graduatoria?
Come previsto dall'art. 5.4 del bando, la Camera di Commercio provvederà ad esprimere il parere 
in  merito  alla  valutazione  della  domanda,  nel  termine  di  30  giorni  dalla  presentazione  della 
stessa,  adottando  specifico  provvedimento  ed  inviando  apposita  comunicazione  all'impresa 
interessata.

Un’ impresa avente sede legale fuori dal Veneto può chiedere contributi per investimenti 
produttivi realizzati in unità locali ubicate in provincia di Rovigo?
E' prevista la partecipazione anche di  imprese aventi  soltanto l'unità locale nel territorio della 
provincia di Rovigo (art. 2.1. del bando), con le precisazioni di cui ai paragrafi 2.2 e 2.3.del bando 
citato.

Le grandi sono ammesse al contributo?
Il bando non prevede alcuna limitazione circa la dimensione dell'impresa.
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Con  riferimento  alla  remunerazione  massima  a  favore  delle  Banche  convenzionate, 
regolata rispettivamente: 
i. dall’articolo  7  della  Convenzione  per  i  Finanziamenti  stipulati  successivamente 
all’ammissione all’agevolazione e 
ii. dal combinato disposto degli articoli 6.4 e 7.1 per i Finanziamenti stipulati e/o erogati 
anteriormente all’ammissione all’agevolazione, 
si  richiede di  poter  utilizzare,  relativamente ai  Finanziamenti  regolati  a  tasso variabile, 
anche il parametro di indicizzazione dell’Euribor a 1, 3 o 6 mesi con rilevazione puntuale, il 
penultimo giorno lavorativo bancario del mese antecedente la decorrenza di ciascuna rata, 
in luogo della rilevazione della media mensile del mese precedente di detti parametri. 
Nulla osta per i finanziamenti ammessi all'agevolazione di cui al Protocollo Polesine e regolati a 
tasso variabile, all'utilizzo da parte degli Istituti di Credito, quale parametro di indicizzazione, dell' 
Euribor a 1,3 e 6 mesi con rilevazione puntuale, il penultimo giorno lavorativo bancario del mese 
precedente la decorrenza di ciascuna rata.

Un’impresa avente sede legale fuori dal Veneto può chiedere contributi per investimenti 
produttivi realizzati in unità locali ubicate in provincia di Rovigo?
E' prevista la partecipazione anche di  imprese aventi  soltanto l'unità locale nel territorio della 
provincia di Rovigo (art. 2.1. del bando), con le precisazioni di cui ai paragrafi 2.2 e 2.3.del bando 
citato.

Un'impresa  agricola  che  svolge  anche  attività  connesse,  come  ad  esempio  la 
commercializzazione e la trasformazione di prodotti agricoli, può presentare domanda di 
contributo per investimenti relativi a queste ultime attività?
Si, l'esclusione  riguarda  l'attività  agricola  in  senso  stretto  (settore  primario).  Analogamente 
vengono escluse anche le imprese ittiche (in particolare, l'esclusione deriva dall'applicazione  del 
regolamento UE de minimis 1407/2013 in materia di aiuti di stato a cui fa riferimento il bando). 
Risultano invece ammissibili  le spese sostenute per investimenti  relativi  alle attività turistiche: 
agriturismo  e  ittiturismo.   


